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A10693 16/11/2011



 
OGGETTO : Legge Regionale 13 agosto 2011 n. 12 art. 1 comma 14 e 15 – 
Interventi per favorire l’accesso al credito di esercizio in agricoltura – Approvazione 
procedure e relativa modulistica. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

 
 SU PROPOSTA  del Dirigente dell’Area Valorizzazione e Sostenibilità del 

Territorio Rurale; 
 

Vista la L.R. 18/02/2002, n. 6 concernente la disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza e al personale e successive 
modificazioni e integrazioni; 
 
Visto il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 
settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni;  

 
            Vista la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25 

 
Visto l’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20/06/2011 con il quale il Direttore del      
Dipartimento Istituzionale e Territorio delega al Direttore della Direzione Regionale 
Agricoltura di adottare Determinazioni Dirigenziali; 

 
Premesso che gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e 
forestale 2007-2013 (2006/C 319/01) della Commissione al comma 160, titolo VI.E – 
VI.E.2, dichiara incompatibile con il trattato, gli aiuti di Stato per prestiti agevolati a 
breve termine (crediti di gestione); 

  
Vista la L.R. 10/79 che prevede la concessione di contributi in conto interessi per prestiti 
a breve termine (conduzione, anticipo a soci conferenti e spese di gestione), che rientrano 
nella categoria di aiuti di cui ai citati orientamenti e quindi non sono compatibili con il 
mercato comune e, pertanto, la legge non è più applicabile;  
 
Visto il Regolamento CE n 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007 (G.U.U.E. 
21/12/2007) applicabile agli aiuti concessi alle imprese nel settore della produzione dei 
prodotti agricoli, che tra l’altro, stabilisce in Euro 7.500 l’importo massimo dell’aiuto “de 
minimis” concedibile nell’arco di tre esercizi fiscali; 

 
Vista la L.R. n. 12/2011 art. 1 comma 14 che, al fine di migliorare l’efficienza economica 
e produttiva delle imprese agricole del Lazio, la Regione favorisce l’accesso al credito di 
esercizio delle suddette imprese mediante la concessione, agli imprenditori agricoli 
singoli e associati, di contributi per il pagamento degli interessi sul tasso di riferimento 
sui prestiti agrari di conduzione e gestione, nonché sui prestiti agrari di anticipazione ai 
soci conferenti, di durata non superiore ai dodici mesi e nel rispetto del regime 
comunitario “de minimis” come disciplinato dal regolamento (CE) n. 1535/2007 relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (CE) agli aiuti “de minimis” nel settore 
della produzione dei prodotti agricoli; 

 
Considerato che gli aiuti in regime “de minimis” possono essere concessi qualora siano 
“trasparenti” e cioè sia possibile determinare in precedenza l’importo preciso senza 
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necessità di effettuare un’analisi del rischio, ma sono comunque esclusi gli aiuti ad 
imprese in difficoltà; 

 
Considerata la grave crisi economica che stà interessando tutti i settori produttivi non 
risparmiando neppure il comparto agricolo ed in considerazione del fatto che tale tipo di 
difficoltà potrebbe colpire aziende che hanno un buon grado di solvibilità ma che 
potrebbero trovarsi con una improvvisa carenza di liquidità; 

 
Ritenuto pertanto opportuno e urgente, ai fini dell’applicazione della Legge Regionale n.  
12/2011 art. 1  comma 14 e 15, utilizzando l’istituto del “de minimis”, procedere 
all’approvazione dell’Allegato A “Procedure per l’accesso al prestito di conduzione a tasso 
agevolato in regime di “de minimis”. Interventi di credito agrario a breve termine– Reg. (CE) n. 
1535/2007 e L.R. 12/2011 art. 1 comma 14 e 15” con annessa modulistica, che  costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 
   

Dato atto che l’erogazione del contributo in regime de minimis si attiverà fermo restando 
le disponibilità del bilancio regionale e che  in caso di risorse finanziarie insufficienti si 
procederà proporzionalmente sulla base delle  risorse disponibili. 

 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni richiamate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 
• di approvare l’Allegato A “Procedure per l’accesso al prestito di conduzione a tasso 

agevolato in regime di “de minimis”. Interventi di credito agrario a breve termine – Reg. 
(CE) n. 1535/2007 e L.R. 12/2011 art. 1 comma 14 e 15” con annessa 
modulistica, che  costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto  

 
• che il contributo in regime de minimis si attiverà fermo restando le disponibilità 

del bilancio regionale, e che  in caso di risorse finanziarie insufficienti si 
procederà proporzionalmente sulla base delle  risorse disponibili; 

  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del  
Lazio nel termine di 60 giorni ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica nel 
termine  di 120 giorni; 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul  
sito internet regionale.  
 

  
ILDIRETTORE REGIONALE  
Dott. ROBERTO OTTAVIANI 
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OGGETTO : Legge Regionale 13 agosto 2011 n. 12 art. 1 comma 14 e 15 – Interventi per favorire l’accesso al credito di esercizio in agricoltura – Approvazione procedure e relativa modulistica.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


 SU PROPOSTA  del Dirigente dell’Area Valorizzazione e Sostenibilità del Territorio Rurale;

Vista la L.R. 18/02/2002, n. 6 concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza e al personale e successive modificazioni e integrazioni;


Visto il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni; 


            Vista la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25


Visto l’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20/06/2011 con il quale il Direttore del      Dipartimento Istituzionale e Territorio delega al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura di adottare Determinazioni Dirigenziali;

Premesso che gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 319/01) della Commissione al comma 160, titolo VI.E – VI.E.2, dichiara incompatibile con il trattato, gli aiuti di Stato per prestiti agevolati a breve termine (crediti di gestione);

Vista la L.R. 10/79 che prevede la concessione di contributi in conto interessi per prestiti a breve termine (conduzione, anticipo a soci conferenti e spese di gestione), che rientrano nella categoria di aiuti di cui ai citati orientamenti e quindi non sono compatibili con il mercato comune e, pertanto, la legge non è più applicabile; 


Visto il Regolamento CE n 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007 (G.U.U.E. 21/12/2007) applicabile agli aiuti concessi alle imprese nel settore della produzione dei prodotti agricoli, che tra l’altro, stabilisce in Euro 7.500 l’importo massimo dell’aiuto “de minimis” concedibile nell’arco di tre esercizi fiscali;


Vista la L.R. n. 12/2011 art. 1 comma 14 che, al fine di migliorare l’efficienza economica e produttiva delle imprese agricole del Lazio, la Regione favorisce l’accesso al credito di esercizio delle suddette imprese mediante la concessione, agli imprenditori agricoli singoli e associati, di contributi per il pagamento degli interessi sul tasso di riferimento sui prestiti agrari di conduzione e gestione, nonché sui prestiti agrari di anticipazione ai soci conferenti, di durata non superiore ai dodici mesi e nel rispetto del regime comunitario “de minimis” come disciplinato dal regolamento (CE) n. 1535/2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (CE) agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli;


Considerato che gli aiuti in regime “de minimis” possono essere concessi qualora siano “trasparenti” e cioè sia possibile determinare in precedenza l’importo preciso senza necessità di effettuare un’analisi del rischio, ma sono comunque esclusi gli aiuti ad imprese in difficoltà;


Considerata la grave crisi economica che stà interessando tutti i settori produttivi non risparmiando neppure il comparto agricolo ed in considerazione del fatto che tale tipo di difficoltà potrebbe colpire aziende che hanno un buon grado di solvibilità ma che potrebbero trovarsi con una improvvisa carenza di liquidità;


Ritenuto pertanto opportuno e urgente, ai fini dell’applicazione della Legge Regionale n.  12/2011 art. 1  comma 14 e 15, utilizzando l’istituto del “de minimis”, procedere all’approvazione dell’Allegato A “Procedure per l’accesso al prestito di conduzione a tasso agevolato in regime di “de minimis”. Interventi di credito agrario a breve termine– Reg. (CE) n. 1535/2007 e L.R. 12/2011 art. 1 comma 14 e 15” con annessa modulistica, che  costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che l’erogazione del contributo in regime de minimis si attiverà fermo restando le disponibilità del bilancio regionale e che  in caso di risorse finanziarie insufficienti si procederà proporzionalmente sulla base delle  risorse disponibili.

DETERMINA


Per le motivazioni richiamate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:


· di approvare l’Allegato A “Procedure per l’accesso al prestito di conduzione a tasso agevolato in regime di “de minimis”. Interventi di credito agrario a breve termine – Reg. (CE) n. 1535/2007 e L.R. 12/2011 art. 1 comma 14 e 15” con annessa modulistica, che  costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto 


· che il contributo in regime de minimis si attiverà fermo restando le disponibilità del bilancio regionale, e che  in caso di risorse finanziarie insufficienti si procederà proporzionalmente sulla base delle  risorse disponibili;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del  Lazio nel termine di 60 giorni ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica nel termine  di 120 giorni;


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul  sito internet regionale. 


ILDIRETTORE REGIONALE 


Dott. ROBERTO OTTAVIANI
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ALLEGATO A



PROCEDURE PER L’ACCESSO AL PRESTITO DI



CONDUZIONE A TASSO AGEVOLATO IN REGIME DI “DE MINIMIS”. INTERVENTI DI CREDITO AGRARIO A BREVE TERMINE – Reg. (CE) n. 1535/2007 e L.R. 12/2011 art. 1 comma 14 e 15



                La Commissione Europea, con Regolamento (CE) n. 1535/2007 del 20 dicembre 2007, ha disciplinato gli aiuti in regime “de minimis” erogabili a favore delle imprese del settore agricolo dedite alla produzione dei prodotti elencati nell’Allegato 1 del Trattato CE, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura, con le seguenti modalità:



· L’importo massimo previsto degli aiuti de minimis concessi ad una impresa non deve superare la somma di € 7.500,00 nell’arco di un triennio (l’esercizio finanziario in cui si concedono gli aiuti e i due esercizi precedenti);



· Ai fini della determinazione dell’importo massimo devono essere considerate tutti gli aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma e obiettivo, qualificati come aiuti “de minimis” nell’arco del triennio preso in esame;



· La regola del “de minimis” non si applica: a) agli aiuti il cui importo è fissato in base al prezzo o al quantitativo  commercializzato; b) agli aiuti a favore di attività connesse all’esportazione, ossia agli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o altre spese correnti connesse all’attività di esportazione; c) agli aiuti condizionati dall’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione; d) agli aiuti concessi alle imprese in difficoltà.



. 



                 I soggetti beneficiari dell’intervento agevolativo sono gli imprenditori agricoli così come definiti dall’art. 2135 del Codice Civile, titolari delle imprese agricole, iscritte presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura al Registro delle imprese agricole, aventi qualsiasi forma giuridica (ditta individuale, impresa famigliare, società agricola semplice, società in accomandita semplice, società cooperativa ecc.) e con sede nel territorio della Regione Lazio.



                Il contributo in conto interessi consiste nell’abbattimento di 1,5 punti percentuale del tasso d’interesse applicato dalle banche per le operazioni di credito agrario di esercizio a breve della durata massima di 12 mesi. Se la domanda è presentata da “giovani imprenditori” (aventi età inferiore ai 40 anni alla data di presentazione della richiesta), l’abbattimento concesso è di 2 punti percentuale.



                I prestiti di conduzione possono essere assistiti da garanzia sussidiaria rilasciata dalla Società Gestione Fondi per l’Agro-Alimentare S.r.l. (ex F.I.G.) di cui all’art. 1, comma 512 della Legge 311/2004 e Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 14/02/2006.



                La procedura per la concessione dei prestiti di conduzione a tasso agevolato prevede che la richiesta venga inoltrata all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio al fine di ottenere:



· L’ammissibilità al contributo (da parte delle A.S.P.A.);



· La concessione dei prestiti (da parte delle Banche).



          I soggetti interessati alla concessione dei prestiti di conduzione a tasso agevolato dovranno presentare la relativa domanda ( Mod 1), entro il 15 settembre dell’anno precedente all’annata agraria a cui si fa riferimento, sottoscritta dal titolare dell’azienda o dal suo legale rappresentante e inviata o depositata all’A.S.P.A. competente per territorio rispetto all’ubicazione dell’azienda indicando la banca prescelta per l’erogazione del prestito. 



In fase di prima applicazione, per l’anno in corso, il termine di presentazione delle domande è entro il 30.12.2011   



La domanda di contributo dovrà essere corredata dai seguenti documenti:



- per le imprese individuali:



· Copia del certificato della Camera di Commercio;



· Copia di un documento d’identità valido;



· Dati relativi al beneficiario per il pagamento diretto del concorso sugli interessi (codice fiscale, data di nascita, indirizzo di residenza e coordinate bancarie IBAN);



· Dichiarazione di aiuti di stato de minimis in agricoltura (Mod 2);


- per le imprese associate e cooperative, oltre alla documentazione di cui alle imprese individuali, qualora pertinenti:



·  Copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente ed eventuali modifiche ed integrazioni;



· Copia della delibera dell’organo competente con la quale si è assunta la decisione di chiedere l’intervento agevolativo;



· Per le cooperative: iscrizione della cooperativa all’albo nazionale delle cooperative e/o copia dell’attestato di revisione.



L’Area Settore Provinciale Agricoltura competente, accertati i requisiti di ammissibilità, dovrà provvedere entro 15 giorni dalla presentazione della domanda all’emissione di un Nulla-Osta (Mod 3 e 4) all’operazione creditizia, valido 120 giorni, salvo proroghe per giustificati motivi.



L’importo del prestito concedibile calcolato nel nullaosta deve tener conto dei parametri di riferimento fissati con Determinazione. N° C1351 del l5/06/2006 



Per quanto concerne la concessione dei nulla per i prestiti di conduzione agli operatori singoli e associati non è fissato alcun limite massimo di importo concedibile. Per gli stessi nulla osta non può essere frazionata la somma del prestito concedibile su più Istituti di credito.



Ai fini della concessione dei nulla osta per i prestiti di anticipazione ai soci conferenti e spese di gestione agli organismi associativi, le A.S.P.A calcoleranno l’importo del prestito accertato esclusivamente su un unico nulla osta, fermo restando la possibilità di frazionare la somma totale del prestito concedibile su più Istituti di credito.



Le spese riconoscibili per le due tipologie di intervento sopradette  sono quelle oggetto di reale esborso di danaro e sostenute per la necessità di conduzione aziendale e in particolare: spese per la provvista di mezzi tecnici (fertilizzanti, mangimi, sementi, antiparassitari, piantine di colture erbacee, ecc.), per la coltivazione dei fondi, per l’attività zootecnica espletata, oppure per l’attività di agriturismo e idrocoltura (mano d’opera extra aziendale, noli, premi di assicurazione, manutenzione, spese di energia per forza motrice, carburanti, lubrificanti, contributi consortili, INPS, ecc.), 



Inoltre  per i prestiti di anticipazione ai soci conferenti e spese di gestione agli organismi associativi, le spese riconoscibili per dotare le aziende associate in cooperativa ed in altra forma che gestiscono impianti di lavorazione e trasformazione dei prodotti conferiti dai soci, sono quelle oggetto di reale esborso di danaro e sostenute per l’acquisto dei mezzi occorrenti per la propria gestione (acquisto materie prime occorrenti per la lavorazione e trasformazione dei prodotti, noli, premi di assicurazione, salari, stipendi, spese di energia elettrica per forza motrice e simili). 



In entrambe le tipologie di intervento non rientrano tra le spese riconoscibili quelle sostenute per miglioramento aziendale (es. acquisto di attrezzature, bestiame, ecc.) né le rate di mutuo, né i prodotti forniti dalle Cooperative o Associazioni e conguagliati in sede di liquidazione del prodotto conferito.


Le domande di finanziamento sono istruite dalle banche secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse e nel rispetto delle proprie procedure. Rimane alle banche la valutazione del merito nella concessione del credito e l’insindacabile giudizio nell’assumere le proprie determinazioni. Le banche comunicano per iscritto alle imprese la concessione del prestito o l’eventuale diniego; in quest’ultimo caso, analoga comunicazione viene data all’Area Decentrata dell’Agricoltura che ha emesso il Nulla-Osta.



Per ciascun prestito erogato la banca è tenuta a rilasciare un’apposita attestazione che varrà quale rendicontazione per il riconoscimento del concorso interessi. Entro 30 giorni dal rilascio dell’attestazione bancaria dell’avvenuta erogazione del prestito, la stessa attestazione dovrà essere trasmessa dal beneficiario all’A.S.P.A. competente che ha rilasciato il Nulla-Osta.



L’erogazione del contributo in regime de minimis si attiverà fermo restando le disponibilità del bilancio regionale. In caso di risorse finanziarie insufficienti si procederà proporzionalmente sulla base delle risorse disponibili. Il concorso interessi è liquidato direttamente ai soggetti beneficiari alla scadenza del prestito di conduzione agevolato dall’Area Valorizzazione e Sostenibilità del Territorio Rurale dopo aver acquisito le apposite attestazioni di rendicontazione trasmesse dall’Area Settore Provinciale Agricoltura.



Di seguito di riportano i modelli da utilizzare:



Mod 1 Modello di domanda



Mod 2 Dichiarazione Aiuti “de minimis”……..



Mod 3 Nulla osta prestito conduzione 



Mod 4 Nulla osta prestito anticipo ai soci e spese di gestione
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MOD. 2




				DICHIARAZIONE 




“AIUTI DE MINIMIS” 











Richiesta di contributo in conto interessi per prestiti di conduzione con interventi in regime “De Minimis” di cui al regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione, del 20 dicembre 2007, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattate CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli. 




Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del richiedente o del legale rappresentante 



da rilasciarsi o in presenza del funzionario addetto a ricevere l’istanza ovvero, se inviata per posta, con allegata fotocopia di valido documento di riconoscimento (art. 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 




Il/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a a__________________ il______________e residente in Comune di___________________________Prov. _____ Via/Piazza_______________________________________________________________ in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa (indicare la ragione sociale) _______________________________________________________________________ 




consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci nonché nel caso di falsità in atti o di uso di atti falsi, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 



D I C H I A R A 



alla data odierna: 



(barrare e completare le parti che interessano) 




􀀀 di non aver richiesto aiuti secondo la regola comunitaria definita “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli ai sensi del Regolamento n. 1535/2007 negli anni precedenti; 




􀀀 di aver richiesto aiuti secondo la regola comunitaria “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli ai sensi del Regolamento n. 1535/2007 negli anni precedenti, così come di seguito indicati: 




				Data richiesta 



				Riferimento normativo



				Ente erogatore 



				Importo 







				



				



				



				











􀀀 di aver ottenuto nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, aiuti secondo la regola comunitaria definita “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli ai sensi del Regolamento n. 1535/2007, così come di seguito indicati: 



				Data concessione 



				Riferimento normativo 



				Ente erogatore 



				Importo 







				



				



				



				







				



				



				



				











Letto, confermato e sottoscritto FIRMA DEL DICHIARANTE(*) (**) 



lì _______________________ _____________________________ 




AVVERTENZE 



(*) Alla presente dichiarazione deve essere allegata fotocopia di un valido documento di identità del sottoscrittore. 



(**)Qualora le informazioni fornite dovessero subire successive modifiche o aggiornamenti, il dichiarante è tenuto a contattare immediatamente l’Area Decentrata dell’Agricoltura competente per territorio predisponendo una nuova dichiarazione. 




NOTE ESPLICATIVE 



Gli aiuti “de minimis” sono disciplinati con regolamento della Commissione Europea (CE) n. 1535/2007 del 20 dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli (pubblicato in G.U.C.E. L 337/36 del 21/12/07, in vigore dal 01/01/08). Si segnala in particolare che: 




- l’importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli sotto forma di “de minimis” non può superare 7.500 EURO nell’arco di tre esercizi fiscali. Il periodo da prendere in considerazione è determinato facendo riferimento agli esercizi fiscali utilizzati dall’impresa nello Stato interessato. L’aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che regionali o locali; 




Che ai fini del presente regolamento si intende per 




1. “imprese del settore della produzione dei prodotti agricoli“: le imprese attive nella produzione primaria dei prodotti agricoli; 




2. “prodotti agricoli” : i prodotti elencati nell’allegato 1 del trattato ad eccezione di prodotti della pesca e dall’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000. 




Che il presente regolamento si applica agli aiuti concessi alle imprese nel settore della produzione dei prodotti agricoli, ad eccezione: 




1. degli aiuti il cui importo è fissato in base al prezzo o al quantico dei prodotti commercializzati; 




2. degli aiuti a favore di attività connesse all’esportazione, ossia degli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione; 




3. degli aiuti subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 




4. agli aiuti concessi a imprese in difficoltà; 




• Che in caso di superamento della soglia di 7.500 EURO, l’aiuto, se dichiarato incompatibile dalla Commissione Europea, dovrà essere restituito maggiorato degli interessi; 
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(La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve essere presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi del combinato disposto degli articoli 47, comma 1, e 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. La presente è esente da autentica di firma ai sensi dell’art. 3, comma 10, della Legge 15 maggio 1997 n. 127 e dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 14, Tab. B, del D.P.R. 642/72, come confermato dall’art. 37, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.) 




E’ ammessa la presentazione anche via fax o a mezzo posta. 




INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 



Si informa che il D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 




Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 




Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni: 




1. I dati da Lei forniti verranno trattati dai dipendenti dell’Amministrazione Provinciale in qualità i incaricati del trattamento degli stessi, per finalità strettamente connesse alle funzioni istituzionali dell’Ente, per conseguire un’efficace gestione dei procedimenti relativi all’espletamento delle suddette funzioni e nel rispetto dei limiti stabiliti dalle leggi e dai regolamenti. 




2. Il trattamento dei dati sarà effettuato con le seguenti modalità: a) in modo tale da contemplare le esigenze di tutela degli stessi con le esigenze di efficiente organizzazione degli Uffici e di trasparenza dell’azione amministrativa; b) su supporto cartaceo e/o su supporto magnetico, elettronico, telematico e con modalità idonee a garantire la sicurezza. 




3. Il conferimento dei dati è obbligatorio e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati comporterà l’impossibilità di procedere all’istruttoria. 




4. I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti, nel rispetto dei limiti di legge. Tale comunicazione è necessaria per lo svolgimento dei fini istituzionali dell’Ente. 




5. Il titolare del trattamento è l’Amministrazione Provinciale di Udine, avente sede in Udine, in Piazza Patriarcato n. 3. 




6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente pro-tempore del Servizio Agricoltura, Attività Produttive e Relazioni Internazionali. 




7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 




Decreto Legislativo n. 196/2003 - Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti



1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 




2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 




a) dell'origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 




3. L'interessato ha diritto di ottenere: 




a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 




4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 




a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
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MOD. 3




 REGIONE LAZIO




DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA




AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA DI ……..




Prot                                                                                        




Pos                                                    
                                  Istituto Banca….  



                                                                                              Ditta …….          




                                                                                     e p.c.   REGIONE LAZIO












            Direzione Regionale Agricoltura













Area Valorizzazione e Sostenibilità













del Territorio Rurale



                                                                                              00145  Roma




Oggetto: Prestito di conduzione - Contributo in regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007 (G.U.U.E. 21/12/2007) - e L.R. 12/2011 art. 1 comma 14 e 15.  



NULLA OSTA




 Prestito di € ………… 




 Ditta:   .................



VISTA la domanda presenta in data …….. prot. n. ……..  dal  Signor  ………………… in  qualità di titolare della Ditta medesima   intesa ad ottenere un contributo negli interessi sul prestito di  € ………. ai sensi del Regolamento di cui in oggetto nell’interesse dell’azienda medesima sita in Provincia di ……………..Comune di………………..




Località …………..  




TENUTO CONTO che dall’istruttoria della suddetta domanda di finanziamento risulta che               l’azienda è condotta in economia diretta  ed  ha  una estensione di Ha……….di  colture così come di seguito riportate:




COLTURE PROTETTE




 Seminativo semplice                               ha 




Seminativo irriguo                                   ha  




Vigneto in coltura Princ. Collina             ha 




Vigneto in coltura princ. Pianura             ha  




Vigneto Uva da tavola                             ha  




 Oliveto                                                    ha 




 Frutteto                                                    ha 




Tabacco                                                     ha  




Barbabietola                                              ha  




Colture ortive a pieno campo                   ha 




Vivaio in pieno campo                             ha  




Colture arboree   specializzate                  ha  




  Serra fredda                                             ha   




- colture orticole                                  ha 




  colture floricole                                  ha 




a) Serra Calda




Colture orticole                               ha   Colture floricole                              ha  




Fungaie                                            ha




Piante da appartamento                    ha




Prod. Materiale da propagazione     ha




Bosco                                                ha  




Tare incolti e Set Aside                    ha  




L’Azienda ha il seguente patrimonio zootecnico:  



Il richiedente riveste la qualifica di ……………(indicare se riveste la qualifica giovane imprenditore) 




VALUTATE – nell’ambito dei criteri generali e delle direttive emanate in applicazione al Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007 (G.U.U.E. 21/12/2007 – le effettive, immediate necessità tecniche ed economiche dell’azienda interessata, nonché la possibilità di autonomo finanziamento o di ricorso al credito ordinario, in relazione al reddito medio aziendale. 




RITENUTO - pertanto, di determinare come segue le spese delle anticipazioni colturali e di allevamento del bestiame nell’annata agraria ……….., tenuto conto dei parametri massimi di riferimento fissati con Determinazione. N° C1351 del l5/06/2006.




VISTA - la domanda presentata dalla ditta e con la quale dichiara che, per lo stesso periodo e per lo stesso scopo non ha ottenuto, né fatto domanda per ottenere analoghi benefici.



				COLTURE ED ALLEVAMENTI



				Ha / Capi



				Parametro



				TOTALE €







				



				



				



				







				



				



				



				







				



				



				



				







				 



				 



				 



				







				 



				 



				 



				







				 



				 



				



				







				 



				 



				 



				







				 



				 



				 



				







				 



				 



				 



				







				 



				 



				 



				







				 



				 



				 



				







				 



				 



				 



				







				 



				



				 



				







				 



				Totale  



				 











SI RILASCIA NULLA OSTA



Alla concessione, ai termini del Regolamento indicato in oggetto, di un prestito a tasso agevolato dell’importo di €……………..    a favore dell’azienda agricola …………………………. 




 Per  le necessita’ della conduzione aziendale con scadenza il ……………………………….




 Il presente nulla osta ha la validità di 120 giorni salvo proroghe per giustificati motivi e non comporta alcun impegno ai fini della concessione del concorso regionale, che avrà luogo nei modi previsti dalle vigenti disposizioni in materia.



L’erogazione del suddetto prestito dovrà essere effettuata, giusta richiesta della Ditta interessata mediante rilascio di cambiale agraria.




L’erogazione del contributo  regionale si avvierà fermo restando le disponibilità del bilancio regionale.




In caso di risorse finanziarie insufficienti si procederà proporzionalmente sulla base delle  risorse disponibili.




Il Responsabile del procedimento




                                                                    Il  Dirigente dell’Area Settore Provinciale Agricoltura
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MOD. 4




REGIONE LAZIO




DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA




AREA DECENTRATA DELL’AGRICOLTURA DI ……………




Prot……










                                    Luogo,








                                                            Istituto  Banca  :




                                                                                                           Agenzia di :




                                                                                                         e, p.c.    Ditta  :




                                                                                                  REGIONE LAZIO











                           Direzione Regionale Agricoltura











                           Area Valorizzazione e Sostenibilità












    del  Territorio Rurale



                                                                                                  Via Rosa Raimondi Garibaldi,7




                                                                                                   00145  R O M A                                                       





Oggetto:  Prestito per anticipazione ai soci conferenti e spese di esercizio - Contributo in regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007 (G.U.U.E.) 21/12/2007 - e L.R. 12/2011 art. 1 comma 14 e 15.  




NULLA OSTA




 Prestito di € ………… 




 Ditta:  Cooperativa..................




VISTA la domanda presentata in data …......  prot. n............  con  la quale il Sig. …........... in qualità di Presidente e Legale Rappresentante della Societa’ Cooperativa Agricola ….......... ….....  con sede in  …........... autorizzato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n°....del …..... intesa ad ottenere un contributo negli interessi sul prestito agevolato di   Euro …...... assistito dal concorso regionale negli interessi in regime de minimis, ai sensi del Regolamento di cui in oggetto , per l’acquisizione del capitale di esercizio e dell’anticipazione ai soci conferenti per l’anno …….;




VISTO il certificato della Camera di Commercio  Viterbo in data  …......   dal quale risulta  che  la  Società Cooperativa si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti; la ditta  cooperativa agricola e’ esentata dal presentare dichiarazione sostitutiva della certificazione antimafia ai sensi della legge 19/03/1990 n° 55;                     




CONSIDERATO  che la Cooperativa richiedente ha un impianto di trasformazione, magazzinaggio e confezionamento  ubicato  in …………..…......                                                                                                                              con n ….. soci  che hanno conferito nell’anno  …… complessivamente Q.li ..…..di ………  




 VALUTATO il programma di vendita del prodotto presentato dalla Cooperativa interessata;




TENUTO CONTO del prezzo di mercato del prodotto conferito pari a € …....... il q.le, il relativo 60% è di € …........



ACCERTATO che le spese di produzione risultanti dall’ultimo bilancio approvato ammontano a complessive € …............. di cui € …...........  per costi fissi e € …............per costi variabili, che, rapportati a n ….......... q.li  di ……. che  hanno determinato per l’anno  …..una spesa per q.le pari a € ….......  superiore al parametro di riferimento di €.........– ….......... al q.le di   cui alla determinazione  n.  C1351 del 15/06/2006.




VISTA la lettera in data …...... con la quale il Presidente dichiara che la Cooperativa interessata, per lo stesso periodo e per lo stesso scopo non ha ottenuto, né fatto domanda per ottenere analoghi benefici.




S I  R I L A S C I A      N  U  L  L  A        O  S  T  A




alla concessione, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007 (G.U.U.E. 21/12/2007. e L.R. 12/2011 art. 1 comma 14 e 15.  di un prestito dell’importo di € …..... al tasso agevolato a favore della cooperativa  Societa’  Cooperatriva Agricola …................. da destinare alla corresponsione di anticipazioni ai soci per l’anno ……e al capitale di esercizio della durata di mesi 12 e comunque con scadenza non successiva al …............



 Conferimento prodotti: (Olive, Uva…….) per un importo totale di €……che si riporta alla cifra richiesta di €.......................




La cooperativa interessata dovrà destinare il prestito in parola allo scopo per il quale sarà concesso, pena la revoca del concorso regionale negli interessi:




La corresponsione degli acconti ai soci deve avvenire entro trenta giorni dall’erogazione del prestito.





Entro i successivi trenta giorni deve essere trasmesso, alla Direzione Regionale Agricoltura della Regione Lazio ed all’Area Settore Provinciale Agricoltura di ……., l’elenco nominativo dei soci con l’indicazione degli importi corrisposti.




Qualora l’intera quantità del prodotto conferiti (trasformato) venga venduta prima della scadenza originaria del prestito la Cooperativa dovrà richiedere l’estinzione anticipata dello stesso, previa autorizzazione della Regione, con conseguente cessazione del concorso regionale degli interessi dalla data di estinzione medesima.





Nel caso si proceda Alla vendita frazionata del prodotto la Cooperativa dovrà darne comunicazione a questa Area Settore Provinciale Agricoltura che dovrà provvedere, prima della scadenza del prestito, a comunicare all’Area Valorizzazione e sostenibilità del territorio rurale, della Direzione Regionale Agricoltura (ai fini della liquidazione del concorso negli interessi) la conferma dell’importo originario del prestito od eventuali riduzioni del prestito stesso.





Qualora venga accertato che all’epoca della erogazione del prestito il prodotto era stato tutto od in parte già venduto sarà revocato o ridotto il relativo concorso regionale.





L’erogazione del suddetto prestito dovrà essere effettuata, giusta richiesta della Cooperativa interessata mediante :




·  rilascio di cambiale agraria;





Il presente nulla osta ha la validità di 120 giorni salvo proroghe per giustificati motivi e non comporta alcun impegno ai fini della concessione del concorso regionale, che avrà luogo nei modi previsti dalle vigenti disposizioni in materia.



L’erogazione del contributo in regime de minimis si avvierà fermo restando le disponibilità del bilancio regionale.





Il Responsabile del procedimento




                                                                                       Il Dirigente dell’Area Settore Provinciale Agricoltura
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Mod 1



Spett.le Area Settore Provinciale Agricoltura di……………..




Oggetto: L.R. n. 12 del 13/08/2011 – art. 1 comma 14 e15 - Prestito di conduzione - Domanda di contributo in regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007 (G.U.U.E. 21/12/2007.




Il sottoscritto ……………………..nato a………….il…………… C.F. ……………… residente a …... in via ………………..




Titolare dell’Azienda distinta al catasto del comune di……………al foglio……….. particelle………..




Informato che:




· le agevolazioni di cui alla presente domanda sono soggette a regime “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1535/2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione di prodotti agricoli e che  qualora tali condizioni non siano soddisfacenti l’agevolazione eventualmente concessa dovrà essere restituita;




· le agevolazioni in regime de minimis non possono superare i 7.500,00 €. nell’arco dei tre esercizi fiscali di riferimento, e che il rispetto del massimale viene verificato sommando l’agevolazione di cui alla presente domanda con le altre in regime de minimis ottenute dal beneficiario nel periodo considerato;




· non è consentito il cumulo dell’agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento con altre agevolazioni pubbliche ottenute per le stesse voci di costo;




· il contributo regionale è condizionato alle disponibilità di bilancio;




· ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 (testo unico sulla privacy) i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale questa domanda è presentata.




CHIEDE




Di ottenere il contributo negli interessi sul prestito di €……………..per la conduzione aziendale sotto forma di aiuto “de minimis” ai sensi del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20/12/2007 (G.U.U.E. 21/12/2007, n. L.337/35.




Il prestito sarà perfezionato presso:




Istituto Bancario………………Agenzia………………………………Comune……………………..




Allo scopo dichiara che:




· l’azienda si classifica come: (zootecnica, ortiva……………)




· Che le coordinate bancarie per l’accredito del concorso interessi sono le seguenti: Banca…………………. ABI……………….CAB……………….IBAN……………………;




Si impegna:




· ad esibire, su richiesta della Regione, la documentazione comprovante le spese effettuate con il ricavato del prestito agevolato;




· dopo aver acquisito la documentazione bancaria relativa all’operazione in essere e che varrà quale rendicontazione per il riconoscimento del concorso interessi a trasmetterla all’A.S.P.A. di…………




Le colture prodotte nell’anno in corso sulla superficie aziendale condotte sia a titolo di proprietà che di affitto sono quelle sotto riportate:




SEMINATIVI SEMPLICI




_______________________________________________________

Ha………….




_______________________________________________________

Ha………….




_______________________________________________________

Ha …………  




_______________________________________________________

Ha………….




_______________________________________________________

Ha………….




_______________________________________________________

Ha …………  




SEMINATIVI IRRIGUI




_______________________________________________________

Ha………….




_______________________________________________________

Ha………….




_______________________________________________________

Ha …………  




_______________________________________________________

Ha………….




Tabacco ………………………………………………………………

Ha………….




Barbabietola ………………………………………………………….

Ha………….




Colture orticole in pieno campo………………………………………

Ha………….




Asparagi ……………………………………………………………...

Ha………….




Vigneto ………………………………………………………………

Ha………….




Oliveto ……………………………………………………………….

Ha………….




Kiwi … …………………………………………………………




Tare e incolti    ……………………………………………………….

Ha………….




ZOOTECNIA




Allevamenti bovini da carne




Fino ad un anno ……………………………………………………..

Capi n. ……..




Oltre un anno ………………………………………………………..

Capi n. ……..




Adulti  ……….. ……………………………………………………..

Capi n. ……..




Bovini da latte o bufalini ..…………………………………………..

Capi n. ……..




Equini  ……… ……………………………………………………..

Capi n. ……..




Ovini e caprini




Fino ad un anno ……………………………………………………..

Capi n. ……..




Oltre un anno ………………………………………………………..

Capi n. ……..




Suini




Scrofe e verri … ……………………………………………………..

Capi n. ……..




Lattonzoli  ………………. ..…………………………………………..

Capi n. ……..




Polli  ………. ………………………………………………………..

Capi n. ……..




Conigli ……….. ……………………………………………………..

Capi n. ……..




ALLEGO:




· Mod 2  - Dichiarazione aiuti “de minimis”;




· Copia del certificato della Camera di Commercio;




· Copia di un documento d’identità valido;




Per le imprese associate e cooperative, oltre alla documentazione di cui alle imprese individuali, qualora pertinenti:




·  Copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente ed eventuali modifiche ed integrazioni;




· Copia della delibera dell’organo competente con la quale si è assunta la decisione di chiedere l’intervento agevolativo;




· Cooperative: iscrizione della cooperativa all’albo nazionale delle cooperative e/o copia dell’attestato di revisione.




lì_____________














IL DICHIARANTE













___________________________









